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Adeguamento dell’indennità di servizio speciale spettante 
ai funzionari di pubblica sicurezza

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — In vari .provve­
dimenti legislativi 'concernenti il trattamen­
to economico spettante ai funzionari della 
Amministrazione della pubblica sicurezza 
ed agli ■ufficiali dell’Arma dei carabinieri e 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurez­
za è stato ribadito il principio della parità 
del trattamento economico complessivo da 
corrispondere agli appartenenti .a tali ca­
tegorie.

Tale principio fu applicato in sede di ema­
nazione del decreto del Presidente della Re­
pubblica 27 aprile 1955, n. 409; inoltre es­
sendo state aumentate successivamente col 
decreto legislativo 11 gennaio 1956, n. 19, 
l’indennità militare agli ufficiali dell’Arma 
dei carabinieri e, in egual misura, l'inden­
nità speciale di pubblica sicurezza agli uf­
ficiali del Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza, per stabilire la necessaria parità di 
trattamento, si provvide ad adeguare anche 
l’indennità di servizio speciale a favore dei

funzionari di pubblica sicurezza con la leg­
ge 25 novembre 1957, n. 1138.

iSenonehè, la legge 7 marzo 1958, nume­
ro 193, ha apportato un adeguamento della 
indennità di alloggio al personale delle for­
ze di jpolizia (Arma dei carabinieri e dei 
Corpi delle 'guardie 'di finanza, ideile guardie 
di pubblica sicurezza, degli agenti di custo­
dia e del Corpo f  orestale dello iStato) deter­
minando una nuova disparità 'di trattam en­
to economico nei riguardi dei funzionari di 
pubblica sicurezza, che, in conformità del­
l’indirizzo seguito nei precedenti provvedi­
menti, si ravvisa necessario eliminare, oltre 
che per considerazioni di equità, 'anche per 
evidenti motivi connessi con le esigenze d‘i 
un soddisfacente assolvimento dei delicati 
compiti deferiti ai personali suddetti, tenu­
to anche conto che ai funzionari di pubblica 
(sicurezza sono demandate le funzioni diret­
tive 'dei servizi dìi (polizia.
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Ciò premesso, con l’articolo 1 del presente 
disegno di legge si provvede ad aumentare 
l’attuale misura dell’indennità di servizio 
speciale spettante ai funzionari di pubblica 
sicurezza, in modo da stabilire la suaccen­
nata parità di trattamento economico.

Ai fini della parificazione, si è tenuto con­
to dei compensi per lavoro straordinario che
i funzionari di pubblica sicurezza, ,a diffe­
renza degli ufficiali, possono percepire, com­
pensi calcolati su di una media equitativa, in 
relazione >a quelle ore di lavoro straordina­
rio effettivamente prestato oltre il normale 
orario di ufficio-, secondo il criterio già adot­
tato in, occasione della emanazione della 
legge 25 novembre 1957, n. 1138.

Inoltre, nelle muove misure delPindennità 
di servizio speciale, stabilite dall’articolo' 1, 
sono state ooaiglobate l’indennità speciale 
giornaliera di pubblica sicurezza di cui al 
decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato 20 settembre 1946, n. 160 e l’inden­
nità giornaliera di ordine pubblico di cui al

decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato 1° aprile 1947, n. 221, allo scopo di 
semplificare il vigente sistema retributivo nei 
confronti della predetta categoria di perso­
nale.

.Per quanto attiene alla decorrenza dello 
aumento dell’indennità suindicata, non es­
sendo possibile per motivi di bilancio fissar­
la al 1° gennaio 1958 — data 'in cui ha avu­
to effetto la legge suaccennata 7 marzo 1958, 
n. 193, a favore degli ufficiali — essa viene 
stabilita dal 1° luglio 1960.

Con l’articolo 3 si dispone, infine, che alla 
copertura doli’onere derivante dall’attuazio- 
ne del provvedimento, previsto in 398 milio­
ni annui, si farà f  ronte per 40 milioni ed 80 
milioni con le economie risultanti rispettiva­
mente dalla soppressione 'dell’indennità spe­
ciale giornaliera di pubblica sicurezza e della 
indenni tà fgiornali era d;i ordine p ubblico e 
per 278 milioni, mediante riduzione dello 
stanziamento del capitolo 71 ideilo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in- 
terno per l’esercizio finanziario 1960-61.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Ferme restando le altre disposizioni della 
legge 25 novembre 1967, n. 1138, l'indenni­
tà  di servizi© speciale a favore dei funzio­
nari di pubblica sicurezza è stabilita, con 
decorrenza 1° luglio 1960, nelle iseguemti mi­
sure lorde annue :

Coniugati Celibi

Ispettori generali capi 627.938 399.938
Questori . . . 617.1640 389.640
Vice Questori 584.492 374.492
/Commissari capi 537.226 350.626
Commissari . . 529.966 338.806
Commissari aggiunti . 451.422 260.922
Vice Commissari Vice

Commissari in prova 373.714 189,814

Art. 2.

Diali,a stessa data, 1° luglio 1960, sono 
soppresse per i funzionari di pubblica sicu­
rezza l’indennità speciale giornaliera di 
pubblica sicurezza di cui al decreto legislati­
vo del Capo provvisorio dello Stato 20 set­
tembre 1946, n. 160 e l’indennità giorna­
liera di ordine pubblico di cui al decreto le­
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 
1° aprile 1947, n. 221.

Art. 3.

Alla copertura dell’onere derivante dalla 
attuazione della presente legge, previsto in 
,398 milioni annui, si farà fronte per 40 mi­
lioni ed 8-0 milioni con le economie risultan­
ti rispettivamente dalla soppressione della 
indennità speciale giornaliera di pubblica 
sicurezza e della indennità giornaliera di or­
dine pubblico di cui al precedente articolo
2 e per 278 milioni mediante riduzione deio 
stanziamento del capitolo 71 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in­
terno per l’esercizio finanziario 1960-61.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti a le  occorrenti va­
riazioni di bilancio.


